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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 11 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 011 – Manipolazione di agenti cancerogeni, 
mutageni o tossici per la riproduzione 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Utilizzo di agenti chimici cancerogeni, contrassegnati con la frase di rischio H350 e/o 
mutageni, contrassegnati con la frase di rischio H340. Sono tenuti in considerazione 
anche gli agenti tossici per la riproduzione (H360). 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Manipolazione di agenti chimici cancerogeni 
e mutageni (1) 

Patologie correlate 

(1) È stata effettuata la valutazione specifica del rischio chimico e cancerogeno da 
parte del Laboratorio Chimico per la Sicurezza (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• Gli addetti sono iscritti nel registro degli esposti e sottoposti a sorveglianza sanitaria 
periodica (vedi protocollo di sorveglianza sanitaria). 

• Per i prodotti chimici cancerogeni o mutageni non utilizzati in forma polverulenta, non 
è prevista la pesatura, ma il trattamento controllato di piccole quantità di prodotto in 
fase liquida mediante attrezzatura in plastica monouso, sotto cappa chimica. 

• La pesatura e manipolazione dei prodotti chimici cancerogeni e mutageni utilizzati in 
forma solida (polveri) va obbligatoriamente effettuata sotto cappa chimica ed 
utilizzando eventuali dispositivi di protezione individuale idonei. 

Misure comportamentali (in aggiunta alle indicazioni generali per gli agenti chimici) 

• I prodotti cancerogeni e mutageni devono essere conservati in luoghi dedicati ed 
adeguatamente compartimentati, a temperatura ambiente (salvo diverse indicazioni 
specifiche), in appositi armadi disicurezza, separati per incompatibilità chimica, chiusi 
a chiave ed adeguatamente segnalati.  

• I composti cancerogeni che devono essere conservati a bassa temperatura, dovranno 
avere un frigorifero dedicato e, se infiammabili, con caratteristiche antideflagranti; il 
tutto in appositi locali e corredato delle indicazioni e della necessaria segnaletica di 
sicurezza. La corretta conservazione di questi prodotti garantisce da esposizioni 
causate da inquinamento ambientale e da eventi incidentali. 

• Per eliminare il rischio di esposizione a sostanze pericolose, tutte le operazioni con 
prodotti cancerogeni e mutageni devono avvenire sotto cappa: è quindi fondamentale 
che le cappe siano di livello di sicurezza adeguato ed in grado di funzionare con 
efficacia ed efficienza. 
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SCHEDA RAO 011 – Manipolazione di agenti cancerogeni, mutageni o 

tossici per la riproduzione (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti: non esistono DPI 
specificatamente concepiti per essere utilizzati contro sostanze cancerogene o 
mutagene in quanto tali. In relazione alla scelta del DPI l’inquinante, anche se 
cancerogeno, va semplicemente considerato come un inquinante chimico del quale è 
importante conoscere la forma fisica (aerosol solido o liquido oppure aeriforme) e le 
possibili vie di assorbimento dell’organismo umano. 

• Considerata l’elevata pericolosità delle sostanze in oggetto, cautele e procedure non 
devono garantire solo il personale che manipola e che opera con tali sostanze ma tutti 
i componenti del laboratorio che potrebbero diventare soggetti passivamente esposti. 
Le operazioni con detti prodotti devono essere realizzate in locali appositamente 
destinati, compartimentati e riservati al solo personale addetto: ridurre il numero di 
soggetti anche solo potenzialmente esposti garantisce una effettiva azione di 
prevenzione. 

• La ventilazione generale consiste nel sostituire l’aria interna di un locale con aria 
proveniente dall’esterno; non evita che l’inquinante venga respirato dal lavoratore 
posto vicino alla sorgente ma riduce per diluizione la sua concentrazione. La 
ventilazione generale deve sempre essere presente nei luoghi di lavoro dove si 
utilizzano sostanze cancerogene e/o mutagene. 

• Nell’area dove esiste il rischio di esposizione agli agenti cancerogeni deve essere 
proibito fumare, bere e mangiare. 

• Misure igieniche, quali la pulizia quotidiana dei banchi e delle cappe, e periodica degli 
arredi, degli armadi, dei pavimenti, dei muri e delle altre superfici, sono assolutamente 
necessarie per evitare inquinamenti ambientali. 

• Togliere i guanti prima di lasciare il laboratorio per evitare contaminazione di altri 
ambienti. 

• È cura del responsabile del laboratorio custodire i prodotti chimici in modo adeguato e 
tenere sempre a disposizione un elenco dettagliato ed aggiornato degli stessi, 
corredato di tutte le schede di sicurezza necessarie 

• Tutti i contenitori devono essere correttamente etichettati in modo da poterne 
riconoscere in qualsiasi momento il contenuto. 

• Confinare il più possibile le sostanze cancerogene indicandone chiaramente la 
collocazione. 

• Se il laboratorio è dedicato all’uso di sostanze cancerogene utilizzare un camice 
apposito e lasciarlo nel laboratorio. 

• Dovranno essere segnalati al responsabile di laboratorio e trascritti nel quaderno di 
laboratorio tutti gli incidenti (anche quelli che non hanno comportato infortuni e risolti 
senza danni) evidenziando cause ed interventi di emergenza. 
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SCHEDA RAO 011 – Manipolazione di agenti cancerogeni, mutageni o 

tossici per la riproduzione (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• L’utilizzo e la detenzione di un prodotto cancerogeno o mutageno (contrassegnati 
con le frasi di rischio H340 0 H350) devono essere opportunamente registrate. Per 
quanto riguarda l’utilizzo occorrerà indicare la tipologia della sostanza, le modalità di 
uso, la persona che esegue l’operazione, la frequenza o la durata di tale operazione 

Dispositivi di protezione collettiva 

• Cappa chimica 

Dispositivi di protezione individuale 

• Guanti per rischi chimici EN 374 
Più eventuali DPI aggiuntivi a seconda della lavorazione. La corretta indicazione dei DPI 
da indossare va ricercata nella scheda di sicurezza della sostanza manipolata. 

MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

Indicazioni generali Togliere immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto e 
lavare abbondantemente il corpo. Il soccorritore deve 
munirsi di protezione individuale. Levarsi la maschera 
protettiva solamente dopo aver tolto gli abiti contaminati. In 
caso di respirazione irregolare o di blocco respiratorio 
praticare la respirazione artificiale. 

Contatto con la pelle Richiedere intervento medico. Sciacquare la pelle con 
sapone e acqua in abbondanza per almeno 15 minuti. 

Contatto con gli occhi Lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le 
palpebre ben aperte e consultare il medico. Se si usano 
lenti a contatto toglierle immediatamente. 

In seguito ad ingestione Chiamare immediatamente il medico. 
Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è cosciente. 

In seguito a inalazione Portare il soggetto in zona ben areata o somministrare 
ossigeno; chiedere l’intervento di un medico. Se il soggetto 
è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in 
posizione stabile su un fianco. 

Indicazioni per il medico Mostrare la scheda di sicurezza del prodotto specifico al 
medico curante. 

 

 


